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Voci per la libertà. Amnesty International

L'ambizione di raccontare in un libro questa esperienza è la conseguenza del coerente impegno a fianco di

Amnesty International per i diritti umani che «Voci per la libertà» porta avanti da sempre, in un connubio

tra arte e musica che ha visto succedersi sul palco del festival alcuni dei musicisti tra i più importanti e

significativi del nostro Paese. Il libro contribuisce a sostenere le campagne di Amnesty International Italia. 

La masseria delle allodole. Antonia Arslan

Ispirato ai ricordi familiari  dell'autrice, il  racconto della tragedia di un popolo "mite e fantasticante", gli

armeni, e la struggente nostalgia per una terra e una felicità perdute. La masseria delle allodole è la casa,

sulle colline dell'Anatolia, dove nel maggio 1915, all'inizio dello sterminio degli armeni da parte dei turchi,

vengono trucidati i  maschi  della  famiglia,  adulti e  bambini,  e  da  dove comincia  l'odissea delle  donne,

trascinate  fino in  Siria  attraverso atroci  marce forzate  e  campi  di  prigionia.  In  mezzo  alla  morte  e  alla

disperazione, queste donne coraggiose, spinte da un inesauribile amore per la vita, riescono a tenere accesa

la fiamma della speranza; e da Aleppo, tre bambine e un "maschietto-vestito-da-donna" salperanno per

l'Italia... 

Età dei dirit. Norberto Bobbio

A  quarant'anni  dal  suo  primo  intervento  sul  tema,  Bobbio  ha  raccolto  in  questo  volume  i  suoi  scritti

successivi  su  un  problema decisivo  per  le  società  contemporanee.  Sono dodici  scritti nati in  occasioni

diverse (convegni, conferenze, opuscoli) ma accomunati dall'emergere, costante e organico, di alcune tesi: i

diritti naturali  sono  diritti storici;  nascono  all'inizio  dell'età  moderna,  insieme  con  la  concezione

individualistica della società; diventano uno dei principali indicatori del progresso storico. Come sempre in

Bobbio, la ferma passione civile si accompagna a una lucida e sintetica capacità espositiva. 

Prima di tutto vennero a prendere gli zingari. Bertold Brecht

E’ in origine un sermone del p. Martin Niemöller sull'inattività degli intellettuali tedeschi in seguito all’ascesa

al potere dei nazisti e delle purghe dei loro obiettivi scelti, gruppo dopo gruppo. La poesia è ben conosciuta
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e frequentemente citata, ed è un modello popolare per descrivere i pericoli dell'apatia politica, e come essa

alle volte inizi con un odio teso ad impaurire obiettivi e di come alle volte vada fuori controllo. 

Le irregolari. Massimo Carlotto

Un romanzo basato su fatti e personaggi assolutamente veri che racconta in modo completo la storia della

guerra  sporca  della  dittatura  argentina:  la  metodologia  della  desaparicion,  i  campi  di  concentramento

clandestini,  i  bambini  trattati come bottino di  guerra,  la  persecuzione  degli  ebrei  argentini,  un  incubo

nell'incubo, la verità sul ruolo della chiesa cattolica, le connessioni e le coperture internazionali. 

Il monaco che amava il jazz. Francesco Comina

Thomas Merton, monaco contemplativo e maestro di vita interiore, amava il jazz e si batteva per la pace nei

movimenti americani degli anni '60. Il suo è uno dei trenta ritratti che Francesco Comina traccia in questo

libro con brillante scrittura e appassionata partecipazione. Storie vere di coraggio e di speranza, ritratti di

martiri della libertà e testimoni della giustizia, dialoghi con grandi maestri di vita e di pensiero. Ma ci sono

anche i volti dei poeti e dei migranti a comporre questa singolare galleria di personaggi: da Josef Mayr-

Nusser, soldato semplice di Bolzano che rifiutò il giuramento a Hitler, a Marianella Garcia Villas che si chinò

sugli uccisi in Salvador; da Raimon Panikkar, filosofo che pensa e vive l'incontro tra le religioni, a Ivan Illich,

acuto critico dei nostri idoli culturali e sociali; da Giorgio La Pira, sindaco della povera gente e della pace, a

Esperanza Martinez, che si sta battendo per gli indios contro i signori del petrolio; da Ryszard Kapucinski,

appassionato narratore del mondo, specialmente quello dei poveri,  ad Alex Langer, costruttore di  ponti

etnici e politici; da Yolande, tutsi, e Jacqueline, hutu, che tessero amicizie impossibili nel tragico Ruanda del

'94, a Enrique Dussel che propone un'etica dalla parte delle vittime. Ma anche i poeti Amelia Rosselli e

Pablo Neruda, padre Turoldo e don Tonino Bello, il  martire Luis Lintner e il  deportato sudtirolese Franz

Thaler. 

Diario di Zlata. Una bambina racconta Sarajevo sotto le bombe. Zlata Filipovic

Zlata Filipovic ha 11 anni quando esplode l'inferno di Sarajevo. Come tante sue coetanee tiene un diario

dove registra gli  eventi minimi dell'esistenza quotidiana. Ma scoppia la  guerra e Zlata cambia in fretta,

matura. Il suo mondo è in pezzi, ora vi dominano l'odio cieco, la paura, la disperazione. Al diario, come a

un'amica immaginaria di nome Mimmy, consegna la cronaca di giornate profondamente mutate: le notti

passate in cantina, l'esplodere delle granate, le raffiche dei cecchini, gli amici uccisi. Zlata scrivendo vuole

dar voce "ai tremila bambini morti sotto le bombe, agli invalidi che s'incontrano per le strade privi di un

braccio o di una gamba". E la sua testimonianza diventa simbolo delle sofferenze di un popolo, invocazione

di pace. 
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Diario. Anne Frank

Il diario di Anna Frank fu ritrovato nell'alloggio dove Il 4 agosto 1944 la polizia tedesca fece un'irruzione.

Tutti i rifugiati clandestini furono arrestati e condotti in campi di concentramento tedeschi ed olandesi.

Nell'alloggio segreto dove fu arrestata Anna Frank fu perquisito e saccheggiato dalla Gestapo. In un mucchio

di vecchi libri, riviste e giornali rimasti per terra, Elli e Miep trovarono il diario di Anna. Il testo è originale

pubblicato integralmente. Anna morì nel marzo 1945 nel campo di concentramento di Bergen Belsen, due

mesi prima della liberazione dell'Olanda. Un libro davvero speciale consigliato a tutti…

Tibet. Il fuoco sotto la neve. Palden Gyatso

Diritti umani nel Tibet 

Il mio Tibet. Thomas Laird

Nel 1643 il quinto Dalai Lama scrisse una storia del suo paese e del suo popolo: fu un gesto dal valore civile

altissimo,  che consentì alle  popolazioni  da  lui  governate  di  riconoscersi  come un'unica nazione.  Oggi  il

quattordicesimo Dalai Lama ha deciso di affrontare la dura impresa di scrivere una nuova storia del proprio

paese come forte e incisivo gesto di riaffermazione dell'identità tibetana contro l'oppressione cinese. 

L’identità. Amin Maalouf

Un saggio contro la follia di chi ogni giorno e in tutto il mondo, incita gli uomini a suicidarsi in nome della

loro identità. Maalouf si rifiuta di contemplare questo massacro con fatalismo e rassegnazione. Il suo stesso

destino di uomo d'Oriente e d'Occidente lo spinge a spiegare ai suoi contemporanei, con parole semplici e

riferimenti diretti alla storia, alla filosofia e alla teologia, che si  può restare fedeli  ai  propri valori senza

sentirsi minacciati dai valori di cui gli altri sono portatori.

Solo il vento mi piegherà. Wangari Muta Maathai (p. 375-381)

Premio Nobel  per  la  Pace Wangari  Maathai,dall’infanzia  trascorsa  in  un piccolo villaggiodel  Kenya,  alle

battaglie per i diritti civili e ambientali. La giovane Wangari riesce, con faticae sacrifici, a studiare negli Stati

Uniti. Tornata in Africa fonda il Green Belt Movement, un’organizzazione che arriverà negli anni a piantare

più di dieci milioni di alberi per prevenire l’erosione del suolo e combattere la deforestazione. Wangari si

oppone con tutta se stessa anche alla discriminazione delle donne, pagando spesso sulla sua pelle il prezzo

di scelte forti e scomode. Nel 2004, infine, arriva il riconoscimento della comunità internazionale e il premio

Nobel: non un “premio alla carriera”, ma uno stimolo per continuare a lottare. 

Dei doveri dell’uomo. Giuseppe Mazzini.
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Uno scritto fondamentale del più inquieto fra i risorgimentali. L'intransigenza morale come strumento di

emancipazione civile. Una lezione di equilibrio fra diritti e doveri ancora inascoltata nel nostro Paese. 

Il dovere dei dirit. Valore e valori della dichiarazione universale dei dirit dell’uomo. Paolo Mirabella.

La ricerca di un riconoscimento sempre più integrale dei diritti umani, lo sviluppo di una loro comprensione

più limpida e profonda e l'impegno per la loro tutela e la loro affermazione, fanno di essi un vero e proprio

cantiere aperto. Minacce atomiche, cambiamenti climatici, condizioni di sfruttamento e di povertà estreme

in cui  vengono ridotti molti uomini,  progressivo esaurimento delle  principali  risorse di  cui  abbiamo un

bisogno vitale, esigono che i diritti umani si impongano al di sopra degli interessi particolari. Nulla è ancora

perduto, ma occorre che oggi, più che mai, si avverta il dovere dei diritti. 

L' ultima ragazza. Storia della mia prigionia e della mia battaglia contro l'Isis. Nadia Murad e Jenna Krajeski

Oggi Nadia è una donna libera, che ha scelto con coraggio di denunciare al mondo intero il genocidio subito

dal suo popolo. Nadia Murad ha vinto il Premio Nobel per la Pace 2018. "Da quando la conosco, Nadia non

ha soltanto trovato la sua voce, è diventata la voce di tutti gli yazidi rimasti vittime di questo genocidio, di

tutte le donne abusate, di tutti i rifugiati abbandonati a se stessi. Chi era convinto di ridurla al silenzio con la

crudeltà si sbagliava. Nadia Murad ha mantenuto intatto il suo spirito, e non si lascerà zittire. Al contrario,

da questo libro la sua voce emerge più forte che mai". Nell'agosto 2014 la tranquilla esistenza di Nadia

Murad,  ventunenne  yazida  del  Sinjar,  nell'Iraq  settentrionale,  viene  improvvisamente  sconvolta:  con  la

ferocia che li contraddistingue, i militanti dello Stato Islamico irrompono nel suo villaggio, incendiano le

case, radunano i maschi adulti uccidendone 600 a colpi di kalashnikov e rapiscono le donne, caricandole su

autobus dai vetri oscurati. Per Nadia e centinaia di ragazze come lei, giovanissime e vergini, inizia un vero

calvario.  Separate  dalle  madri  e  dalle  sorelle  sposate,  scontando  l'unica  colpa  di  appartenere  a  una

minoranza che non professa la religione islamica, vengono private di ogni dignità di esseri umani: per i

terroristi dell'ISIS saranno soltanto sabaya, schiave, merce da vendere o scambiare per soddisfare le voglie

dei loro padroni. L'abisso della prigionia, gli  stupri selvaggi, le torture fisiche e psicologiche, le continue

umiliazioni,  insieme  al  dolore  per  la  perdita  di  quasi  tutti i  parenti,  vengono  raccontati da  Nadia  -

miracolosamente sfuggita agli artigli dei suoi aguzzini - con parole semplici e dirette, e proprio per questo di

straordinaria efficacia. Le tremende sevizie le hanno lasciato cicatrici indelebili sul corpo e nell'anima, ma

anziché ridurla al silenzio, cancellandone l'identità, l'hanno spinta a farsi portavoce della sua gente e di tutte

le  vittime  dell'odio  bestiale  dell'ISIS.  Oggi  Nadia  è  una  donna  libera,  che  ha  scelto  con  coraggio  di

denunciare  al  mondo intero  il  genocidio  subito  dal  suo  popolo,  non  per  invocare  vendetta,  bensì  per

chiedere  giustizia,  affinché  i  colpevoli  compaiano  di  fronte  alla  Corte  penale  internazionale  dell'Aia  e

vengano giudicati e condannati per i loro orrendi crimini contro l'umanità. Ma il suo messaggio è soprattutto

un pressante invito a non lasciarsi sopraffare dalla violenza e a conservare intatta, sempre e comunque, la
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fierezza delle proprie radici, e una struggente lettera d'amore a una comunità e a una famiglia distrutte da

una guerra tanto assurda quanto spietata. 

Dichiarazione universale dei dirit dell’uomo. Nazioni Unite

Il 10 dicembre 1948 la ferita della Seconda Guerra Mondiale sanguina ancora. Le Nazioni Unite decidono di

firmare un codice etico che definisca i diritti imprescindibili di tutti gli esseri umani, intesi come individui

liberi e uguali. Può sembrare incredibile che una simile conquista di civiltà giunga così tardivamente, eppure

la Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo è il primo documento, nella storia, a stabilire un paradigma

universale circa ciò che spetta a ogni donna e a ogni uomo. E non si tratta solo di diritti civili e politici: nella

dichiarazione troviamo articoli dedicati allo svago, alla cultura, alla creatività. È la nausea per il sangue e la

guerra a produrre un'idea finalmente chiara e distinta di ciò che è imprescindibile, di ciò che è importante:

si smette di girare intorno all'argomento e si vede nitidamente che la ricerca della felicità è l'unica cosa per

cui valga la pena vivere. 

Necropoli. Boris Pahor

Campo di concentramento di Natzweiler-Struhof sui Vosgi.  L’uomo che vi arriva, un pomeriggio d’estate

insieme a un gruppo di turisti, non è un visitatore qualsiasi: è un ex deportato che a distanza di anni torna

nei luoghi dove era stato internato. 

Willi Graf.   C  on la Rosa Bianca contro Hitler  . Paola Rosà

Nato in una famiglia borghese e politicamente conformista, nella Saar contesa tra Germania e Francia, Willi

cresce  nelle  associazioni  cattoliche  e  non  si  iscriverà  mai  alla  Gioventù  hitleriana,  neppure  quando

l'appartenenza  diventa  obbligatoria.  Processato  una  prima  volta,  ancora  adolescente,  per  la  sua

frequentazione  dei  gruppi  giovanili  proibiti,  da  studente  universitario  di  medicina  a  Monaco  entra  in

contatto con Hans Scholl, il leader del gruppo clandestino della Rosa Bianca, autore dei volantini anti-regime

che cominciano ad essere diffusi nel giugno 1942. Dopo i tre mesi estivi trascorsi sul fronte russo, a contatto

con gli orrori della guerra, ecco l'intensificarsi dell'attività di resistenza: Willi, il taciturno coraggioso, è in

prima fila nella diffusione dei volantini, nell'organizzazione delle azioni, nel reperire i finanziamenti. Il 18

febbraio 1943, dodici ore dopo l'arresto dei suoi amici Sophie e Hans Scholl  all'università di Monaco di

Baviera,  anche  Willi  Graf  viene  prelevato  dalla  Gestapo  nel  suo  appartamento,  insieme  alla  sorella

Anneliese. Processato e condannato a morte in aprile, seguirà la sorte dei fratelli Scholl e sarà ghigliottinato

il 12 ottobre 1943, nel carcere di Stadelheim, dopo che Hitler in persona avrà respinto la sua domanda di

grazia. Una storia di resistenza cristiana: la vita e la morte di un giovane che ha scelto la strada solitaria e

controcorrente dell'opposizione coerente a un regime liberticida. 
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Confessioni. Jean-Jacques Rousseau

Ecco il solo ritratto d'uomo, dipinto esattamente al naturale e assolutamente fedele al vero, che esiste e che

mai probabilmente esisterà". Così Rousseau inizia la sua ricca autobiografia, che ripercorre attraverso un

lucido esame di coscienza gli anni della formazione, l'amicizia con gli altri illuministi, la riflessione filosofica e

letteraria, le fughe e i contrasti che sempre caratterizzarono la sua vita.

Dirit umani, un’introduzione critica. Claudio Sartea

L'approccio adottato in questo studio legittima la persuasione che di una struttura del giuridico si tratti, e

non di una sua contingenza come orizzonte definitivo del discorso giuridico. Se è l'umanità degli uomini la

cifra specifica di questi diritti, è su di essa che occorre filosoficamente interrogarsi e riflettere, anche proprio

allo  scopo di  comprendere  meglio  la  loro  portata,  i  possibili  contenuti e  limiti,  la  genealogia  come le

applicazioni, e quindi il fondamento della loro pretesa di giustiziabilità, così audace e così spesso frustrata. 

Proteggere l'umanità. Sovranità e dirit umani nell'epoca globale. Luca Scuccimarra

Approvata  dall'Assemblea  Generale  delle  Nazioni  Unite  nel  2005,  la  dottrina  della  «responsabilità  di

proteggere» è una delle componenti più rilevanti e discusse del nuovo ordine giuridico e politico chiamato a

governare le tumultuose dinamiche della nostra epoca. Rendere l'intera comunità internazionale garante

della  protezione dei  diritti fondamentali  dell'uomo all'interno dei  singoli  stati: è questa la  più avanzata

espressione normativa della svolta umanitaria che ha caratterizzato le relazioni internazionali negli ultimi

venticinque anni. L'autore ricostruisce le radici storiche e lo sviluppo di tale dibattito, illustrando i principali

paradigmi  teorici  utilizzati per  affrontare  i  dilemmi  della  società  globale,  come pure le  prospettive più

innovative emerse nella riflessione sulla tradizionale opposizione sovranità/diritti. 

Legge naturale e dirit umani. Francesco Totaro

Dei diritti umani oggi tutti parlano e la loro applicazione diventa sempre più ampia. Ai diritti classici altri si

aggiungono, al punto che ci si interroga sulla loro proliferazione. Più raro è collegare i diritti umani con la

legge naturale. Per alcuni il nesso della seconda con i primi sarebbe persino un ostacolo al loro sviluppo. Per

altri, senza una relazione dei diritti che vengono alla ribalta della storia con un punto di riferimento costante

che illumini in modo significativo il loro incremento, si cadrebbe nell'arbitrio illimitato. In questo volume

confluiscono riflessioni che, anche quando divergono, hanno come obiettivo comune la costruzione della

vita  umana  buona.  Contributi di:  Giuseppe  Angelini,  Francesco  Botturi,  Gian  Luigi  Brena,  Calogero

Caltagirone,  Angelo Campodonico,  Marco Cangiotti, Santino Cavaciuti,  Francesco D'Agostino,  Franco De

Capitani,  Tomaso  E.  Epidendio,  Anna  Vittoria  Fabriziani,  Arianna  Fermani,  Giovanni  Ferretti,  Rosanna

Finamore,  Marianna Gensabella,  Michele Indellicato,  Markus Krienke, Simona Langella,  Luciano Malusa,

Angelo  Marchesi,  Mario  Micheletti,  Donatella  Pagliacci,  Vittorio  Possenti,  Massimo  Reichlin,  Giuseppe
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Riconda, Aurelio Rizzacasa, Francesco Russo, Giorgia Salatiello, Luca Savarino, Marcella Serafini, Flavia Silli,

Francesco Totaro.

I dirit dell’uomo e l’Islam. R. Tripodi, B. Perna e A. Robustelli

Attraverso una disamina delle  origini  e dell'evoluzione filosofica e giuridica dei  diritti dell'uomo, questo

testo giunge a un parallelismo tra una tematica, che nella sua universalità è tuttavia strettamente legata al

pensiero occidentale - i diritti umani per l'appunto - e il pensiero filosofico radicato nella cultura islamica. In

particolare il testo approfondisce, senza però dare giudizi morali, la triplice relazione tra diritti dell'individuo

e diritti della donna in relazione a una cultura, come quella islamica, che sul punto mantiene ancora oggi

una serie di veti e ambiguità. 

La prima radice. Simone Weil

Il nostro tempo ha negato la tensione di ogni uomo verso qualcosa di più grande, e forse di irraggiungibile,

sostituendola con una cultura degradata e ristretta dove i diritti universali sono privi di concretezza e la

libertà è intesa come semplice cancellazione di qualsiasi dovere. Ancora più dei diritti, sono invece proprio i

doveri, verso se stessi e verso gli altri, ad ancorare l'uomo alla realtà e alla società in cui vive, evitando il

rischio di sentirsi sradicati e in balia degli eventi. Secondo Simone Weil, voce inascoltata e profetica del XX

secolo, interessarsi davvero del destino dell'uomo significa, quindi, prima di tutto aggrapparsi saldamente e

rimanere fedeli alle proprie radici. Potrebbe sembrare un banale richiamo alle tradizioni; invece non è così,

perché le radici dell'uomo hanno origine oltre la sfera temporale, nell'eterno e umanissimo desiderio di

verità e di bene. 

Carta dei dirit umani

La costituzione italiana

Sensibili alle foglie (casa editrice che pubblica testi sulla violazione dei diritti)

http://www.cbt.biblioteche.provincia.tn.it/oseegenius/search?q=sensibili+alle+foglie&v=l&x=0&y=0&f=catalog_source%3ANRA&h=any_bc&s=10&o=score
http://www.cbt.biblioteche.provincia.tn.it/oseegenius/search?q=costituzione+italiana&v=l&x=0&y=0&h=any_bc&s=10&o=score&f=format:%22m%22&f=name:%22Italia%22
http://www.cbt.biblioteche.provincia.tn.it/oseegenius/search?q=carta+dei+diritti+umani&v=l&x=0&y=0&h=any_bc&s=10&o=score&f=name:%22Nazioni%20Unite%22
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